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	Piano per la Localizzazione 
delle Antenne per la Telefonia Cellulare



5) Variante al PRG n. 30 – Piano per la localizzazione delle antenne per la telefonia mobile – Adozione.

INTERVENTO

Il progresso tecnologico ha cambiato sostanzialmente lo stile e la qualità della nostra vita, ma se in passato tale progresso veniva percepito solo come beneficio, oggi comincia a diffondersi la sensazione che quasi sempre ad ogni beneficio è associato un rischio. 

Quello dell’elettrosmog è un problema molto importante di cui, personalmente, mi occupo da più quattro anni e che, in larga parte, ha caratterizzato il mio percorso politico iniziato nel 2009. 

L’elettrosmog è un rischio difficile da quantificare ma comunque capace di creare notevoli preoccupazioni.

Infatti si tratta di un rischio poco familiare  e sfuggente     in quanto, per sua stessa natura, è provocato da agenti fisici invisibili, immateriali ed impercettibili    (i campi non si vedono, non si sentono, non si toccano, non hanno odore, e così via). 

Per i cittadini le onde elettromagnetiche sono qualcosa di intangibile, di sconosciuto e quindi di pericoloso.
È un rischio i cui effetti sulla salute non sono immediati (almeno quelli più importanti, come gli effetti cancerogeni) ma si potrebbero manifestare anche dopo molto tempo, i cosiddetti effetti a lungo termine, e questa possibilità non fa altro che amplificare i timori.

È un rischio ineludibile dato che coloro che vivono vicino ad un elettrodotto o ad una stazione radio base (un’antenna, per intenderci) devono subire l’esposizione ai campi elettromagnetici e non hanno alcuna possibilità di evitarla. 

Una delle fonti che genera inquinamento elettromagnetico sono le antenne per i telefoni cellulari, ma non è l’unica e nemmeno la principale, però è quella più costante e ripetitiva perché è sempre lì fissa e inamovibile, per sempre! Comunque di fonti inquinanti ve ne sono tante presenti nella nostra vita di tutti i giorni: come le lampade a basso consumo, gli elettrodomestici in generale, per non parlare del forno a microonde. Però questo rischio “casalingo”, dovuto all’esposizione ai campi elettromagnetici, viene percepito in un modo diverso, perché, in questo caso, le persone possono cautelarsi decidendo di non usare più il rasoio elettrico e di sostituirlo con la lametta, di fare un uso moderato o addirittura di rinunciare al telefonino. Sono tutti comportamenti individuali non facili da realizzare ma comunque possibili e soprattutto frutto di una libera scelta.

Al cuore del problema sta la valutazione delle evidenze scientifiche    relative alla nocività dei campi elettromagnetici.

Nonostante la mancanza di evidenze scientifiche certe, è considerato un problema serio! infatti molti cittadini, essendo preoccupati per la propria salute, chiedono sempre più spesso risposte chiare ed esaurienti ad una scienza che quasi mai è in grado di fornirle (almeno non nell’immediato), ma se l’esposizione ai campi elettromagnetici generati da apparati esterni (linee elettriche, antenne radiotelevisive, stazioni radio base, ecc.) risultasse associata ad un aumento, anche lieve, di qualche tipo di effetto dannoso per la salute dell’uomo potrebbe nascere un problema sanitario potenzialmente molto grave.

A tal proposito vorrei portare alla vostra attenzione una notizia di qualche giorno fa apparsa sulla stampa dal titolo: “Radio Vaticana e le onde elettromagnetiche,  uccidono?” e ad un certo punto dice:

Dopo dieci anni dall'inizio della vicenda penale, i risultati sconvolgenti della perizia epidemiologica (Studio Marconi), durata oltre quattro anni, dimostrano "un'associazione coerente, importante e significativa" di rischio di morte per leucemia o di rischio di ammalarsi di leucemia, linfoma e mieloma per lunga esposizione residenziale alla Radio Vaticana fino a 12 chilometri di distanza da questa.” Inoltre fra le altre cose Il perito del Tribunale ha affermato: «l'eccesso di rischio è clamorosamente alto. ...L'effetto è molto importante e non può essere dovuto al caso... I risultati ottenuti sono assolutamente impressionanti. ... Non siamo stati in grado di trovare un fattore di causa diverso dalla Radio Vaticana. ... Non si può non pensare che lì sia successo qualcosa di importante per la vita di quelle persone, che non è spiegabile con altra causa che non siano le emissioni della Radio Vaticana. ... I risultati hanno a che fare con la dislocazione in cui queste persone hanno abitato nella loro vita. ... Livelli così elevati di rischio, ascoltate bene, si riscontrano, nella letteratura scientifica, soltanto negli studi epidemiologici relativi alle zone che hanno subito gli effetti dell'esplosione di una bomba atomica».”
Inoltre, riprendendo il nostro discorso, la preoccupazione maggiore è per i soggetti più sensibili come gli anziani e gli ammalati, ma soprattutto per i bambini, sia perché sono più vulnerabili – i loro crani sono più sottili di quelli degli adulti ed il loro sistema nervoso sta ancora sviluppandosi – sia perché la loro vita sarà esposta più a lungo alle radiazioni.
Ma esistono anche altri motivi che contribuiscono ad accentuare le preoccupazioni quali, per esempio, una sfiducia progressiva verso le istituzioni, l’assenza di un’adeguata strategia comunicativa, la scarsa propensione dei mezzi di informazione a svolgere un ruolo di corretto trasferimento di dati scientifici. La sfiducia verso le istituzioni e un’informazione poco chiara può portare i cittadini al rifiuto di un rischio qualunque sia la sua consistenza.

Non è possibile continuare a realizzare gli impianti emittenti senza preavvisare nessuno dando agli interessati la sensazione di non contare nulla. 

Quindi non dobbiamo sottovalutare questi rischi, che non si possono considerare allarmistici come qualcuno vuol far credere, ma invece dobbiamo cercare di tutelare la nostra salute attraverso la conoscenza dando la giuste informazioni. 

Infatti non c’è conoscenza se non c’è informazione e se pensate che l’informazione costi, provate con l’ignoranza! 
Vi ricordate quanto tempo è passato prima di considerare dannose le sigarette, l’amianto, l’MTBE, il DDT, il Cloruro-di-Vinile, ecc.?
Perché dietro all’uso di questi prodotti si nascondono interessi economici enormi!!
Perciò deve valere il “Principio di Precauzione” che è stato inserito nelle nostre normative nazionali e regionali e deriva dalla necessità di tutelare la salute mediante il perseguimento di “obiettivi di qualità” che minimizzino le esposizioni, anche a valori inferiori a quelli raggiungibili in base ai limiti di esposizione e ai valori di cautela.
Per cercare di controllare questo fenomento ci sono due strade, una è di tipo comportamentale, l’altra invece è quella di cercare di regolamentare le installazioni di queste antenne sul territorio del nostro comune.

Ed è proprio su questo secondo punto che mi vorrei soffermare cercando di spiegare come l’unico strumento che il Comune ha a sua disposizione sia quello di dotarsi di un PIANO PER LA LOCALIZZAZIONE DELLE ANTENNE PER LA TELEFONIA MOBILE.
Non nascondo che il percorso per arrivare a questo risultato, a tratti, è stato anche difficoltoso perché non immaginavo quanto questo tema fosse complesso per le Amministrazioni, e come loro fossero in difficoltà vista l’attuale regolamentazione nazionale. Ma con l’aiuto della Ditta POLAB e della giunta, gli uffici competenti sono riusciti ad ottenere un ottimo risultato e sempre con la migliore competenza e nella massima trasparenza.

Cercherò quindi di spiegare, a grandi linee, quali sono i vantaggi nell’avere un Piano per la Localizzazione delle Antenne. 

In pratica sono tre:

1. Innanzitutto è prevista una revisione del Piano Regolatore Generale attraverso una variazione alle norme tecniche di attuazione inserendo un nuovo paragrafo; “impianti per la telefonia mobile”. In questo modo si stabiliscono le regole da seguire per installare queste Antenne.

2. Il secondo vantaggio è quello di avere un Regolamento specifico che definisca:

a. una sempre maggiore qualità della vita psico-fisica degli abitanti tenendo i più bassi livelli possibili per coniugare qualità del servizio e il principio di minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici applicando i principi di Prevenzione, precauzione, minimizzazione (decreto 381/1998); 
b. Tenere sempre presente il principio della corretta giustificazione del progetto: gli impianti servono a dare una copertura del servizio “sufficiente” al cittadino per assicurargli il diritto alla comunicazione ma non per garantire alle compagnie telefoniche la massima capacità di traffico) sono due cose molto diverse;
c. Tempi e modi da seguire da parte dei gestori e dall’Amministrazione Comunale, per arrivare ad una definizione condivisa di copertura prima di rilasciare le autorizzazioni.
Attraverso il Gruppo Tecnico di Valutazione composto da persone qualificate verranno analizzate le varie proposte di sviluppo delle reti di telefonia da parte dei gestori. Le valutazioni verranno fatte attraverso un controllo sulla correttezza delle richieste pervenute, il parere preventivo ambientale dell’ARPA e sanitario dell’ASL, naturalmente anche i consigli di zona saranno coinvolti e potranno esprimere il loro parere. 
Ma la cosa più importante è che ci si baserà sulla mappa di copertura del segnale per valutare se i luoghi individuati sono idonei o meno per installare nuove antenne. 
3. Ed è proprio quest’ultimo punto, il più importante, dal momento che lo studio compiuto dalla società POLAB per la creazione delle mappe di copertura dei segnali, ci permette di conoscere l’impatto elettromagnetico presente sul nostro territorio. Queste elaborazioni ci hanno permesso di conoscere in modo preciso e puntuale le aree del nostro comune già coperte e quelle ancora con scarsa copertura del segnale per ogni gestore. Avere uno strumento di questo tipo ci offre un vantaggio molto importante considerando che i Gestori hanno dalla loro parte una legge assurda che addirittura paragona le antenne dei cellulari ad un servizio di urbanizzazione primario alla pari di acqua, luce, gas e che li autorizza a installare queste antenne quasi ovunque. 

Questo strumento ci permette di sapere in anticipo se il punto in cui il Gestore vuole installare la propria antenna è già coperto o no dal segnale. Senza di esso non avremmo elementi certi per autorizzare nuove installazioni.
Fortunatamente i Comuni che si sono dotati di un Piano sono sempre di più e i loro cittadini esprimono un grado di soddisfazione molto elevato e vi dico il motivo. Innanzi tutto si potranno concordare con i gestori l’installazione di antenne in aree comunali affinché i proventi derivanti dagli affitti possano essere utilizzati (c’è scritto nel regolamento) per effettuare controlli attraverso una rete fissa di centraline di monitoraggio oltre che a finanziare campagne di educazione ambientale,  principalmente nelle nostre scuole, avvalendosi di esperti. Dal momento che l'informazione ha una funzione e una responsabilità rilevantissima.
Naturalmente come tutti gli strumenti potenti occorre saperli utilizzare, sarebbe come dare in mano una Ferrari ad un bambino, il mezzo è potentissimo ma l’inadeguatezza del pilota potrebbe pregiudicarne il risultato finale. Per questo motivo è necessario che gli uffici che gestiranno il Piano siano adeguatamente preparati, ma su questo non ho il minimo dubbio ed ho la massima fiducia che ciò avvenga.

In conclusione vorrei porre un paio di domande al dott. Turco:

1. È vero che ormai le antenne nel nostro territorio sono ovunque e quindi fare un Piano di Localizzazione ora è troppo tardi?

2. Secondo Lei, dott.Turco, le riserve che sono state espresse su alcuni aspetti del Piano potrebbero portare a dei ricorsi da parte dei Gestori?
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